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OGGETTO: COMLINE DI JESOLO D.LGS. 152/2006, COME MODIIICATO DAL
D,LGS. ,+/2008 - VER]IICA DI ASSOCGETTABILITA PER N- PLANO LIR-
BANISTICO ATTUATIVO DENOMiNATO AREA FOCE SILE NEL COMU-
NE DI JESOLO,
Richiesta parerc.
Parere endoprocedimentale di comDetenza

Con riferimento al piano h argomento, facendo segnito a1la richiesta della Regione del Veneto
recante protocollo 225633 di datà 13 giugno 2018. assunta al protocoÌlo di questo Ufficio con il n.9396
del 14 giugno 2018, questa Sopdntendenza ha esaminato il Rappoto ambientale preliminare predisposto
per la vedfica di assoggettabilit:L a VAS de1 suddetto inte ento.

Considerato che 1a normativa vigente prevede che, per determinate fattispecie di piani, orvero di
prcgra1Ìmi, I'assoggettamento a VAS sia subordinato all'esito positivo della verifica di assoggettabilità
di cui alÌ'articolo 12 deÌ decreto legislativo 3 aprìle 2006, n. 152 s.t:i.i e allAllegato 1, esaminalo i1 rap-
porto piellminare, questa Soprinteodeoza. in base alle propde competenz e territoriali e in ottemperanza
alla Circolari n. 5 e n.6 del 19 marzo 2010 del1a Direzione Generale PBAAC e alla Circolare n.26 del 15
maggio 2012 dell'allora Direzione Regionale del Veneto, nonché in forza della delega di cui alla nota del
Segetariato Regionale per il Veneto del MItsACT protocollo n.164i 9 di data 21.12.2015 lonnula le se-
guenti valutazioni e osservazioni.

1. Caratteristiche del piàno o del progmnnmà, ed iDflu€trza su dtri piani o programmi o
progetti

Il comune di JesoÌo, in seguito de1l'entrata in vigore del1a Variante dì Adeguamento al Pia[o di
Area deÌla Lagua ed Area veneziana e di adeguamento alla L.R. 05.03.1985 n.24 e Varianti Pultuali ai
sensi della L.R. 61/85, approvrìla con modifiche d'uffrcio da1la Giunta Regionale Veneto con deliben
n.2652 del 04.08.2000, pubblicata sul B.U.R. Veneto 79 in data 05.09.2000, ha fatto proprio il PUA, pro-
mosso da Jesolo Turismo s. p. a., concessionaria del Camping Jesolo Intemational, denominato "Area

OCGETTO DEL TARERE: \ERIIICA DI ASSOCCEfiABILIIÀ .\ VA\ PER IL PIANO L]RBAÀIsTICO AIIUATI\TO APIEÀ IOCE
STIE NEL COMLN! DI JISOLO

I fuEio.ado arh. Mrìa Rosa.ìa Gadulo (04 I 2l I 0 ì 53 c mail tuanarusaria saryiulo@lbetricuÌmLì il)
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foce Si1e" e riguardante la dqualificazione dell'area in prossimità della foce del fiume, precisamente in si-
nistm orogmfica del fiume stesso, e l'ampliamento del camping.

11 piano interessa aree diverse per conformazione, utilizzo e destinazione urbanistica, oltre che per
connotazione modologica e paesaggistica:

. ambito 1r area de1 villaggio turistico per il quale si prevede la riorganizzazione intema, quali area
dei senizi e .istorante. I'area delle unità abìtative e dei posti equipaggio; in conlomità alle previ-
sioni dettate dal progetto nonna. alcuni pararnetri sono stati adeguati ai nuovi parametri di capaci-
tà ricettiva prcvisti dalla nuova legge tu.istica regionale;
. ad est ricomprendendo l'area destinata a verde pubblico "I'3.1" di via dei Navigatori, con la

variMione del pedmetro P. U. A. nei limiti del 10% consentiti daÌ P. R. c. e la trasposizione
di tale zona all'interno del piano attuativo;

. ad ovest in seguito allo spostamento de1 sedime stradale di via Alberto da Giussano aÌ di fuori
dell'ambito e all'accorpamento con 1'ambiio 4:

. ambito 2: aiea su cui sono previste strutture a senizio de11'attività ittica esistente. Tale ambito è
stalo leggemlente traslato a nord, fronte la concessione dell'attività ittica, pff consentire una .ior-
ganizzazione piu f,rnzionale dell'attività stessa;
. ambito 3: area di ricomposizione deila darsma e delle strultue edilizie esistenti; vengono

previste, inoltre, la creazione di un imbarcadero (con annessa biglietteria e uffici) e due aree
verdi, una a nord dove si svilupperà un percorso ciclo-pedonale lungo l'aryine del fiurne Sile
in direzione della foce e una a sud a compensazione della trasposizione dell'area verde
dell'ambito 1; in merito alf imbarcedero, si precisa che tale previsione non viene valutata in
questa sede;

. ambito 4: area dell'ex edificio ad uso commerciale denominato "Capitan Fmnk". ora demoli-
to, che viene previsto in accorpamento all'ambito I con l'utilizzo del reÌati\rc volume per un
possibile ampliamento del villaggio iuistico. . . :

Da1 punto di vista ùrbadstico, il compendio ricade in zona "D3.1 zona per complessi ri-
cettivi all'aperto, soggetta a prcgetto noma 3 ambito 1": 1a zona ad est, su via navjgatori, rica-
de in zona "F3.I zona a verde pLùblico" e costituente un fi1tro tra I'area strettamente residel\z iale e
1a zona occupata dal campeggio; mentre l'area compresa tra 1a foce del fiune Sile e via Alberto Da
Giussano ricade in zona "PE 53C.003 area per attrezzatue di ilteresse comune" e vive in dirct
ta relazione con la foce del irume con aree ed edifici, alcmi dei quali ormai obsoleti e degradati, destinate
ad attività "fluviali"..

11 piano prer.ede innanzitutio lo spostamento de1la via Da Giussano verso il fiune Sile. dducendo
così Ì'area libeflì a ridosso della sponda e ampliando l'area a campeggio. L'a.rea a nord del nuo1rc tmccia
to viario sad ridisegnata sia nei volumi che ne11a organizzazione degÌi scoperti; si prevede inoltre ì1 ridi-
segno della darsena, de1le banchine e degli approdi con, tra 1'a1tro 1a creazione di un nuovo approdo
ACTV e di banchine che, costeggiando la riva. creeranno un percorso artificiale di 5 m di larghezza e alla
quota di un metro sul medio n1are con alfaccio sul fiume. Alf iffemo della zona campeg.eio è prerista
f individuazione di un area da desiinare alla realizzazione di unità fisse (bungaÌow) mentrc nuove aree di
sosta sera1mo posizionats nell'area atlualmente destùata a verde pubblico a ridosso della via Navigatori,
con seÌÌsibile perdila di verde pubblico attrezzato, stanalard prcÌisto dagli strumenti wbanisrici vigentì e di
riÌevante utilità pubblica.

Il piano in se sarà quindi variante dell'attuale strumento ubadstico vigmte.
Il piano è stato redatto tenendo conto degli stmmenti urbanistici sovraordinati:

. Piano Territoriale Regionale di Coordinamento (PTRC);

. Piano Paesaggistico Regiona.le d'Ambito (PPRA) Arco Costiero Adriatico, Laguna di Venezia c
Delta del Po (ancoia in fase di dehnizione);

. Piano Ten'itoriale di Coordinamento Prcvinsiale (P.T.C.P) di Venezia;

. Piano d'Area de1la Laguna e de1l'Area Veneziana (PALAV);

. Piano di Tutela delle Acque de1 Veneto;

. Piano Regionale di Tutela e Risanamento dell'Atmosfem;

. Piano Stralcio per I'assetto idrcgeologico dei bacini idrogmfici dei fiumi Isonzo, Tagliamento,
Piave e Brenta-Bacchiglione;

. Piano per la localizzazione dei bilancioni da pesca in provincia di Venezia e delle modifiche con-
seguenli alÌa Carta Ittica e a1 Regolamento pff I'esercizio deÌla pesca neÌle acque inteme e maritti-
me inteme:

. Carta Ittìca della Provincia di Venezia 201,+ - 2019i

OGGETTO DEL PARIRI: \.ERIIICA DI ASSOCCEITABILITÀ A \ AS PER IL PIANO L RBANISÌICO AIILIATTVO AREA FOCE
SILE NEL COMLNE DI JESOLO

ll FuDiomdo arh. M,na Rosùn! CaÈiulo (04 ] 21 10153 e nuiì ruiabs.na sarsiulo@betricultuEli.it)
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Piano Regolatore del comlme di Jesolo con padicoÌare dfedmento agli artt. 78 - Acque alte" E5 -
Cavane, atlracchi, pontili e 86 - Bilance e luoghi di pesca;

11 Piano di Assetto del Telriiorio (PAT) del comune di JesoÌo;

2. Caratteristiche degli impatti su aree o paesaggi tutelati

SETTORE BÈLLE ARTI E PAESAGGIO
L'area d'intenento è oggetto di dichiarazione dì notelole interesse pubblico con D. M. 01 08 1985 (Di-

chiarazione di notevole ideressc pubblìco riguardanÈ il lirorale dì Jesolo s;lo nel comune di Jesolo).
Il PAIAV riconosce nel Sile e nella suà foce il lìmìre odenlale della laguna veneta indi duaodo nella fòce

della Phve Vecchia. ora Si1e, un'area notevolmente antopizzaia che conserva solo modeste situazìoni ambÌentàli
mturali, per Io più nella pane intema. Nondimeno si rìconosce al lìune il sùo carattere srorico anche ne11o svilùppo
e nelle opere idrauliche che lunno notevolmenre segnato e carauerizzato lasselto fisico morfologico e geografico
della terraferma lenezirna. Incluso tra i "Sistemi anbientaìi della terra ferma" è identificaro ra i "Corsi d'acqua di
preminenie interesse naturalistico" e lla le "Reii idraulìche storiche del Brefia e del Sile - Pnrye". olire che in meri-
1() al "Parco naturale regionale del fiune Sile".

il PAIAV auspica, per tali sisteni ambientali "apposite misue per favoriÉ la ricosrruzjoire degli originari
asselti naturalistici dei corsi dacqu.r 1...1 attralerso inienemi di restaùro e/o ripristino della vegerazione riparh c di
rìcostruzione di go1etre e lanche. al fiDe d; .iportarli in condizìod prossime a quelle naturali" olre che 1'agevotazio
ne dclla f.uizìone sostenibile e naturalistica sia attaverso la creazione dì pjste ciclo,pedonali che aftravcrso Ia crea-
zione di inftastutture al servizio di natanti "ammessi". "I Comuni, [...] Possono, aliresì, prevedere la sistemazione o
l'eventuale reaiizzxzione, can particalare dttcn:ione all'insern ento ne ,anbie,re. di aree ahrezzale per ia sosra e di
pontili per Ì'attracco delle imbarcazionì. garantendo in ogÌi caso 1a percoÌibilirà dei corsi d'acqua per i natanri am

Tra le prescrizioni e vincoli il PAIAV precisa che: "Ne1la realizzazione di eventuali opere di difè-
sa idrogeologica si aleve intervenfe tenendo conto del mantenimento e della salvaguatdia delle caratteri
stiche ambientali ed ecologiche presenti e adottando di noma tecniche proprie della ingegneda naturali-
stica".
A1l'efi. 25 si prel,'ede. inoltre, che i Comuni, in fase di adeguamento degli strumenti uIbadstici, dettino
"norme per 1a tutela e 1a manutelrzione delle reti idrauliche-stodche I...] c dci manufatti idraulici presenti
lungo Ìe stesse, valorizzando anche il mppofto lra corsi d'acqua e centrc ulbaoo."

Per quanto attiene alla pianificazione paesaggistica regionale, il PTRC include la tòce del Sile tra
gli elementi costituenti dell'ambito natumlistico di interesse regionale della Laguna di Venezia. L'area di
inten ento ricade nell'ambito 30 "Bonifiche e laglne del Veneto Orientale" per cui il piano prevede 1a

conservazione e 1a ralorizzazjone degli aspeti naturalistici. individuando "obietrivi per f integrità delle
arce ad ele\,ata natulalità ed afto valore ecosislemico; per la funzionalità ambientale dei sistemi fluvia1i,
delle zone umide e delle zone lagunari; per f integrità e funzionalità ambientale degli habitat costicri e per
1a qualità ambientale e peesaggistica del sistema della nautica da diporto."

11 contesto in cui si prevede l'installazione delle i.Èaslxtture oggetto del piano si caratterizza per
una fo e vaÌenza naturalistica, anche in funzione de1 degrado e lrazionamcnto edilizio athralmente
esistenti, e per il rappolto con i1 corso fluliale e le due sponde, sitmte in territori comunali diversi_ La
realizzazione de1le opere proposte va ad interlerire con la delimitazione acqua terraferma
modificandone l'assetto modologico e la visuale sia da1la strada ne1 comune di Jesolo che dalla sponda
opposta. Pertanto si ritiene necessario sottoporre i] piano a prccedura di VAS.

SETTORE ARCHEOLOGA
Per quanto conceme il quadro di rischio archeologico. si rileva che il Rappofio Anbientale tla-

smesso permette di inquadrare genedcamente 1e opere previste e il loro impatto ne1 sottosuolo. purtroppo
lacendo rilerìmento sommario alh letteratura scientihca di settore a disposizione.

Ne11'area non vi sono, al momento, prowedimenti dichiamtivi ai sensi della parte II del Codice
dei BeÌi CultulaÌi e del Paesaggio (D. Lgs. 4212004) riguardo strutture e,/o reperti archeologici-

,A.l1a luce de1 quadro progettuale e con ritèrimento alle eventuali criticità di tutela del pafimonio
archeologico jesolano, si ritìene che il progetto possa ron essere sottoposto aprocedua di VAS.

Resta sah,o l'obbligo di osservare quanto prcvisto dal D. Lgs. 421200,1, aI1. 28 co 4, per Ìa verifica
preventiva delf interesse archeologico, ed afi. 90, in merito ad e1,.entuaÌi ritrovamenti in corso d'opera di
repefii o sruttrre di interesse storico-archeoÌogico-

OCCETTO DEL PAÀERE VERIIICA DI ASSOGCETTABILTA ,A. VAS PlR IL Ptd\O U RBA\ ISTICO ATIUÀTIVO AREA FOCE
SILE NELCON1I]NE DI JESOLO

Il lùnzi.nùno atuh. Man! Rosaria Casnìlo (0,rì 2rl0l53 e m"ilr.aiafusrni!,rslùl.a1rhenì.nhn:li iltT--'
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Valutazioni conclusive
Ciò premesso, esaminato il Rapporto ambimtale preliminare predisposto pe. la veriflca di assogget-

tabilità a VAS, si ritie[e opportuno l'assoggettamento alla procedùra di valutazione ambientale
strategicà per iI PUA in oggetto.

IL RESPONSABILE DELL'ISTRUTIORIA

IL SOPRINTENDENTE

( arc h. Emanuela Car?ani )

OGGETTO DEL P-{RERE: VER]IICA DI ASSOCCÉ-aTABILITA A vAS PER lL PLANO URBANISTICO ATTUATM ARIA FOCE
SILE NEL COMLNE D] JESOLO

ll Fmzionado arh Mana Rosa.ìaCa€ìulo(04127ì01i3 e màil ranaoÈnLgargìulo@b.iìcùltunli ì1)
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